
IN ITALIA 

De Mita 
«I soldi 
solo per 
la scuola» 
• i ROMA. La scuola -passi», 
ma tutti gli altri non s'illudano. 
Il presidente del Cnsiglio De 
Mita, parlando all'assemblea 
generale della Confcommer-
ckj, ha messo le mani avanti, 
alla vigilia dei rinnovi contrat
tuali del pubblico impiego. In 
sostanza De Mita ha detto che 
•ciò che è accaduto nella 
scuola non è ripetibile In altri 
settori». Oli statali, gli Infer
mieri, i dipendenti del Coni, i 
vigili urbani e via dicendo pos
sono metterei l'anima In pace: 
per loro soldi non ce ne saran
no, E tanto per far capire che 
fa sul sèrio, Il leader della De
mocrazia clstlana Indica det
tagliatamente' quali saranno 1 
limili che non potranno esse
re superati: gli aumenti di sti
pendio per quei tre milioni e 
mezzo di lavoratori interessati 
ai cntrattl dovranno essere «al 
di sotto del tasso di crescita 
nominale del prodotto inter
no lordo» (2,5% quello previ
sto). Non solo: ma la cifra 
complessiva che lo Stalo do
vrà spendere per i suol dipen
denti conterrà anche «una 
quota da destinare a nuova 
occupazione», 

Tutto ciò De Mita l'ha detto, 
cadendo però subito dopo In 
una vistosa contraddizione, 
laddove spiega che in realti 
per il contratto scolastico gi
rano «cifra fantasiose», e che 
la spesa per lo Stato, almeno 

Suest'anno non sarà poi cosi 
levante 500 miliardi. 

Al via la stagione contrattuale dei dipendenti pubblici 

Trecentomila lire d'aumento 
«Più soldi 
per servizi 
più efficienti» 

STEFANO BOCCONETTI 

n a ROMA. «Nientetetti». Esu 
questo sono tutti d'accordo 
nel Sindacato. Cgil, CUI e Uil 
l'hanno ripetuto ancora ieri, 
alla vigilia dell'apertura della 
stagione contrattuale del pub
blico impiego. Stagione che 
interessa ben otto categorie 
(dai ministeriali ai lavoratori 
dell'Anas, dai dipendenti del 
Coni fino agli infermieri, solo 
per citare le vertenze più im
portanti), anche se i giornali 
ftarlano di una sola: la scuola. 
I negoziato per il contratto 

degli Insegnanti ha tenuto 
banco in questi giorni: ma ora 
stanno per scendere in campo 
quasi tre milioni e mezzo di 
lavoratori. In genere, In una 
stagione contrattuale, il primo 
accordo fa un po' da battistra
da per gli altn, serve - come 
dire? - da punto di riferimento 
per le altre categorie. In que
sto caso non sarà proprio co
si: i dirigenti delle tre confe
derazioni, anche i loro segre
tari generali, hanno ripetuto in 
più di un'occasione che i con
tratti degli statali, del vigili del 

fuoco, degli infermieri e via 
dicendo non sarebbero stari 
una «fotocopia» dell'intesa 
raggiunta per la scuola. So
prattutto nella parte economi
ca. 

Detto questo, i sindacati 
hanno subito aggiunto che 
stavolta non avrebbero accet
tato alcun «tetto» alla trattati
va. L'avverbio «stavolta» non è 
casuale: nella passata tornata 
contrattuale, Cgil, Cisl, Uil ac
colsero la proposta del gover
no di porre un limite alle ri
chieste salariali. Quel «limite» 
era contenuto nell'intesa in-
tercompartirnentale, quel do
cumento che fissa le norme 
valide per tutti i dipendenti 
pubblici, e che dovrebbe pre
cedere I contratti delle varie 
categorie (si usa il condizio
nale perché l'accordo sulla 
scuola ha fatto saltare que
st'impianto, anche se - stando 
almeno alle voci di fonte go
vernativa - la firma del nuovo 
accordo inter-compartimen-
tale dovrebbe essere questio
ne di giorni). Un limite che si è 

i l recupero sei «cono* oi eoo» « i Dc9 precipitato 

D giudice vedrà i parenti 
delle vittime di Ustica 
t a ROMA, Il giudice Istruttore Vittorio Buca-
relll, che conduce l'inchiesta sul disastro aereo 
di Ustica del 27 giugno dell'80, Incontrerà gio
vedì prossimo i familiari delle 81 persone che 
perirono a bordo del Dc9 delHiavla; il magi
strato ha accolto la richiesta di Daria Bonfietti, 
presidente del sodalizio che riunisce i parenti 
delle vittime di Ustica. Daria Bonfietti aveva 
scritto nei giorni scorsi una lettera a Bucarelli. 
Chiedeva l'incontro motivandolo con «la ne
cessita inderogabile d'avere notizie intomo al
lo stafo dell'istruttoria e alle sue prospettive 
temporali, dato l'inquietante e crescente inte
resse che la vicenda sta generando In noi fami
liari e nelle forze sociali e politiche più sensibili 
che ci (tanno generosamente affiancando nel
la ricerca della verità». Il giudice e parenti delle 
vittime si vedranno il 16 giugno al palazzo ro
mano di giustizia, a piazzale Clodio. Dieci gior
ni dopo, il 27 giugno, a otto anni esatti dalla, 
strage, 1 familiari, Moro legali e I rappresentanti 
del comitato «per la verità su Ustica» saranno 
ricevuti dal presidente Cossiga. 

Sul versante delle indagini, va segnalato che 
Ieri si è conclusa quella della procura della 

Repubblica di Marsala, condotta presso il cen
tro radar dell'aeronautica situato nella cittadi
na siciliana. L'indagine era stata avviata dopo 
che, durante la trasmissione televisiva «Telefo
no giallo» dedicata appunto al «caso-Ustica», 
un sedicente aviere in servizio il 27 giugno '80 
a Marsala aveva «rivelato» d'aver ricevuto dal 
suol superiori una diffida a rendere pubblico 
ciò che aveva visto sui radar quella notte. L'in
terrogatorio dei 15 militari che risultavano sul
l'ordine di servizio della sera del 27 giugno '80 
a Marsala, e il confronto tra le loro voci e 
quella della telefonata, ha escluso che l'anoni
mo fosse uno di loro. La procura di Marsala 
trasmetterà questi atti al giudice istruttore di 
Roma, che li ha richiesti. 

Oggi, infine, la commissione Affari costitu
zionali del Senato discuterà la proposta avan
zata dall'indipendente di sinistra Gioliti! e dal 
de Lipari di istituire una commissione parla
mentare d'inchiesta sul disastro aereo di Usti
ca. Si resta in attesa che il ministro della Difesa 
Zanone, come ha promesso nei giorni scorsi, 
fornisca tutte le informazioni a disposizione 
sulla sciagura, coperte negli anni dalla nebbia 
d'un segreto di Stato mai ufficialmente dichia
rato. 

Montalto 
L'Enel 
prepara 
progetto 
• • ROMA L'Enel sta metten
do a punto il progetto di ri
conversione della centrale 
nucleare sulla base delle alter
native contenute nella relazio
ne Spaventa. Il progetto do
vrebbe esser pronto per la fi
ne del mese contemporanea
mente alla stesura del nuovo 
plano energetico nazionale da 
parte del ministro Battaglia. 
Escluso il nucleare e ritenuto 
«molto opinabile» il carbone 
per ragioni di «logistica», la 
scelta dell'Enel per la ricon
versione sembra orientarsi 
verso l'olio combustibile o, 
molto più probabilmente, il 
gas metano. I costi, secondo 
piazza Verdi, variano a secon
da della soluzione che si adot
terà e che comporta un mag
giore o minore recupero del
l'esistente. Contestualmente 
sarà definita la situazione dei 
lavoratori di Montalto ai quali 
attualmente viene assicurato il 
salarlo al cento per cento 

Sicurezza dei voli 
Sugli «aerei a rischio» 
il Parlamento svolgerà 
un'indagine conoscitiva 
• • ROMA. Dopo l'allarme 
lanciato nei mesi scorsi dal 
presidente dell'Alitala Nor-
dio, e dopo che sulla «sicurez
za dei voli, i massimi organi
smi imprenditoriali, parla
mentari e dei piloti di tutta Eu
ropa sì sono espressi con for
te preoccupazione, il Parla
mento italiano se ne occuperà 
predisponendo strumenti di 
inchiesta. La commissione 
Trasporti del Senato ha deciso 
infatti di svolgere un'indagine 
conoscitiva sull'argomento, 
insieme all'analoga commis
sione della Camera. Lo ha det
to ieri II presidente della com
missione di palazzo Madama, 
il democristiano Guido Ber
nardi, precisando che l'in
chiesta prenderà il via «quan
do sarà giunta la prescritta au
torizzazione dai due rami del 
Parlamento», Bernardi ha an* 
che preannunciato un dise
gno di legge de che nlancia la 
proposta, già dibattuta e mai 

giunta a buon fine nel corso di 
precedenti legislature, di un 
«Ente per la sicurezza del vo
lo». 

Insieme a quella della sicu
rezza, un'altra emergenza si è 
imposta in questi giorni alla 
cronaca: quella dell'intasa
mento delle vie aeree e della 
congestione degli aeroporti. 
Un problema sul quale stanno 
discutendo da ieri l'altro a 
Strasburgo i responsabili del
l'aviazione civile di 22 paesi, 
nel tentativo di approntare un 
piano che consenta quest'e
state di mettere ordine nei tra
sporti aerei. Basta, per far ca
pire a cosasi potrebbe andare 
incontro già nelle prossime 
settimane, citi che la direzio
ne Alitaha ha denunciato ieri 
l'altro descrivendo gli affanni 
dell'aeroporto milanese di Li-
nate: 33 aerei in attesa di de
collare venerdì scorso nello 
spazio di un'ora, con altn ae
rei in attesa nell'impossibilità 
di atterrare 

Un corridoio-ufficio del palazzo di Giustizia a Roma 

dimostrato inutile: perchè il 
•tetto» è stato imposto solo ai 
salari contrattuali. Mentre le 
retribuzioni dì fatto sono cre
sciute ben oltre l'inflazione, 
grazie alle elargizioni conces
se da ogni ente o ministero ai 
propri dipendenti, attraverso 
una miriade di leggi e leggine. 
Ecco perché stavolta i sinda
cati hanno insistito molto sul 
fatto che «non accetteranno 
più alcun tipo di vincoli». 

Se limiti ci saranno, saran
no quelli che il sindacato si 
autoimporrà. Tenendo conto 
delle possibilità offerte 
dair«azìenda Italia*, tenendo 
conto che il sindacato, da an
ni ormai, fa i contratti con un 
occhio alla necessità di far 

quadrare ì conti. Ma lenendo 
conto, però, anche del fatto 
che ì lavoratori pubblici, a di
spetto di tutti i luoghi comuni, 
sono nei gradini più bassi del
la piramide dei redditi (e se 
qualcuno avesse dubbi, basta 
rileggersi la graduatoria sulle 
retnbuzioni elaborata da Car-
niti, che vuole gli statali e i 
lavoratori delta nettezza urba
na agli ultimissimi posti). Tut
to questo si tradurrà in che co
sa? 

Alfiero Grandi, da pochissi
mo tempo segretario generale 
della Funzione pubblica Cgil, 
dice che è ancora presto per 
fare numeri, che occorre pri
ma continuare il confronto 
unitario con Cisl e Uil, ma poi 

alla fine qualche cifra la forni
sce: le richieste salariali del 
sindacato, meglio le richieste 
della Cgil, saranno attorno al
le trecentomila lire. Ovvia
mente la cifra indica una me
dia fra f vari livelli d'inquadra
mento. Ma l'aumento sullo sti
pendio base («aumento tabel
lare» si definisce nel limguag-
glo dei contratti) non sarà l'u
nico strumento che farà cre
scere la «busta-paga». «Preve
diamo anche - aggiunge il se
gretario della funzione Pubbli
ca Cgil - che una parte degli 
aumenti salariali sia tesata alia 
crescita della produttività, 
dell'efficienza dei servizi for
niti. Prevediamo indennità ad 
hoc per remunerare i lavori 

più disagiati, più faticosi. Pen
so agli infermieri, tanto per fa
re un esempio». Incrementi le
gati alla produttività, dunque: 
e insistono molto su questo al
la funzione Pubblica Cgil, qua
si in polemica col precontrat
to della scuola, che premia so
lo l'anzianità di servizio. Fin 
qui la piattaforma: ma chi la 
sosterrà? La risposta è diffici
le, perché problemi non man
cano tra le tre organizzazioni 
sindacali. Cgil, Cisl, Uil sono 
divise ancora su molte cose: 
addirittura sui modi con cui 
consultare la categoria. «Stia
mo trattando - conclude 
Grandi - . In ogni caso, però, 
se non troveremo un'intesa la 
Cgil stabilirà comunque un 
rapporto con i lavoratori*. 

Oggi il contratto, domani precettazione? 

Niente esami di «maturità 
in metà delle scuole milanesi 
Oggi è prevista la sigla al nuovo contratto della 
scuola e, per allargare il fronte dei firmatari - solo 
la Cisl da tempo na dato il suo assenso -, ieri i 
ministri Cirino Pomicino e Galloni hanno incontra
to le delegazioni sindacali per limare il testo del
l'accordo. I punti esaminati: aggancio salariale al
l'università, garanzie sindacali, nuove tabelle retri
butive, scrutini fuori della docenza. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

H ROMA. Giornata di con
tratto. Questa mattina il sinda
cato autonomo darà la sua ri
sposta definitiva, dopo aver 
riunito ieri il consiglio nazio
nale per ascoltare gli «umori» 
della periferia. I delegati delle 
Gilda si ritroveranno in un al
bergo romano per prendere 
una decisione. La Uil per fir
mare aspetta che dal governo 
arrivi un impegno più esplicito 
sulle richieste relative alla va
lutazione del merito ai fini del
la carriera, sulla mobilità e 
l'autonomia scolastica. La 
Cgil invece continua il suo re
ferendum. Nonostante questa 
situazione «aperta», tutto fa 
pensare che alle 16.30 a pa
lazzo Vidoni inizierà l'ultimo 
faticoso incontro che porterà 
alla sigla del contratto. Ieri, in
fatti, le delegazioni governati
va e sindacali hanno tenuto 
una riunione per limare il te
sto dell'accordo, soprattutto 
su quei punti su cui finora si 
sono espresse le maggiori ri
serve dei sindacati. 

Aggancio delle retribuzioni 
dei docenti agli associati uni
versitari, caldeggiato da Gilda 

e Snals, ampiamente dei diritti 
sindacali richiesto dalle Gilda, 
revisione delle tabelle salaria
li, sollecitata dalla Cgil, ricol
locazione di scrutini ed esami 
come auspicano ancora le Gil
da. Se passano questi punti è 
dunque assai probabile che 
Snals e Gilda firmino (un 
esponente di queste ultime ha 
dichiarato ieri che non è im
possibile la revoca delle agita
zioni anche senza la firma 
dell'accordo). La Cgil ovvia
mente deve attendere l'esito 
del referendum i cui risultati 
parziali, finora, sono assai 
contraddittori. Ma è noto che 
la confederazione di corso 
d'Italia auspica un'adesione 
dei lavoratori all'accordo 
mentre si è impegnata a lavo
rare per apportare le modifi
che sollecitate dalla base. An
tonio Lettleri, segretario con
federale, nel frattempo ha lan
ciato un appello a Snals e Gil
da a revocare le agitazioni e a 
far slittare di una settimana la 
firma del contratto per poter
ne mettere a punto gli aspetti 
normativi. 

Di diverso avviso è, ovvia

mente, il ministro Cirino Po
micino che auspica la presen
za a palazzo Vidoni, questo 
pomeriggio, di tutte le orga
nizzazioni che hanno siglato il 
preaccordo. Sul «ntardo» del
la Cgil, che il ministro consi
dera «firmataria», nbadìsce 
che non ci sono problemi. 
•Dovranno passare dei giorni 
- h a affermato il ministro -
forse una settimana prima che ' 
venga emesso il decreto presi
denziale sul contratto scuola. 
E comunque prima delta sua 
emanazione dovrà essere 
concluso l'accordo intercom-
partimentale. 

Dall'andamento dell'incon
tro di questo pomeriggio di
penderà la «qualità» delle de
cisioni che il Consiglio dei mi
nistri dovrà prendere domani. 
All'ordine del giorno della sua 
riunione c'è il pacchetto dei 
provvedimenti salva-scrutini. 
Molte voci, più o meno accre
ditate, sono circolate intomo 
a soluzioni autoritarie, alla 
precettazione in particolare. 
Ma ieri mattina, parlando alla 
consulta democristiana sulla 
scuola, Giovanni Galloni ha 
detto che «allo stato attuale 
non esiste alcun provvedi
mento di precettazione degli 
insegnanti». Il ministro però 
ha aggiunto che la soluzione 
comunque dipenderà dalla ra
tifica degli accordi raggiunti 
tra sindacati e governo. Su 
questo ha insistito anche il vi
cesegretario scudocrociato, 
Vincenzo Scotti. 

Contro la precettazione si 
sono espressi cento presidi 
palermitani che hanno sotto

scritto un documento nel qua
le rifiutano l'eventuale ricorso 
a questa pesante misura e an
nunciano che non presiede
ranno commissioni formate 
d'autorità. E c'è anche chi sfi
da apertamente la precetta
zione. Sono i docenti che da 
nove giorni stanno bloccando 
gli esami dì qualificazione ne
gli istituti professionali e d'ar
te. In moltissimi casi, questi 
esami di fatto sono già slittati 
a fine luglio e ad agosto. A 
Milano è assai forte il rischio 
di una paralisi degli esami di 
maturità. Da un'indagine a 
tappeto effettuata dal Provve
ditorato negli istituti superiori 
risulta, per ora, che in oltre la 
metà dei casi sarà impossibile 
fare gli esami. Oggi si cono
sceranno i dati definitivi di 
questo sondaggio. Per sapere 
come andrà a finire bisognerà 
aspettare domani e la riunione 
del Consiglio del ministri. 

Infine c'è da segnalare una 
dichiarazione del segretario 
aggiunto della Cgil. «Il gover
no ha le responsabilità mag-
Sion del marasma finale - ha 

etto ieri Ottaviano Del Turco 
-. A condividerle sono coloro 
che hanno alimentato l'irre
sponsabilità dì Cobas, Gilda e 
Snals. La Cgil chiede di legare 
la parte degli aumenti salariali 
ali aumento dell'efficienza e 
della produttività e non solo 
all'anzianità. Possono acce
dere alla firma del contratto -
conclude Del Turco - solo le 
organizzazioni che non usano 
lo sciopero come un'arma 
contro gli studenti e le fami
glie». 

Al Senato si discute la disciplina degli scioperi 

Il Pd: «No a decreti-stralcio 
per precettare i docenti» 

NEDO CANETTI 

M ROMA. «II Pei considera 
inaccettabile ogni ipotesi di 
stralcio di norme del disegno 
di legge sulla disciplina del 
conflitto collettivo nei servizi 
pubblici attualmente in di
scussione al Senato. Invitiamo 
pertanto il governo a smentire 
recisamente la possibilità, 
ventilata dalla stampa, di at
tuare con decreto legge tale 
stralcio nel Consiglio dei mini
stri di venerdì per precettare i 
docenti che attuano il blocco 
degli scrutini». In questi termi
ni si è ieri espresso l'on. Anto
nio Bassolino, responsabile 
della commissione lavoro del
la Direzione del Pei, di fronte 
alle notizie sempre più insi
stenti di un intervento del go
verno per precettare gli inse
gnanti che stanno bloccando 
gli scrutini. Un'eco di queste 
«voci» si è immediatamente 
avuta ieri mattina anche alla 

commissione Lavoro del Se
nato che, insieme a quella Af-
fan costituzionali, sta esami
nando il disegno di legge sulla 
regolamentazione degli scio
peri nei servizi pubblici essen
ziali. 

Il presidente della commis
sione, il socialista Gino Giu
gni, ha ricordato che il mini
stro per la Funzione pubblica 
si era dichiarato contrario a 
tale ipotesi, analogamente al 
ministro del Lavoro. Ha quin
di annunciato di avere chiesto 
al vicepresidente del Consi
glio di fornire una precisazio
ne atta a sdrammatizzare la 
questione. Bassolino (nella di
chiarazione citala) e Renzo 
Antoniazzi, responsabile del 
gruppo comunista della com
missione Lavoro di palazzo 
Madama, hanno alfermalo 
che se l'ipotesi di precettazio
ne prospettata si realizzerà, 

per il Pei non ci sarebbero più 
le condizioni per proseguire 
l'esame del disegno di legge 
in Senato. «Una misura di 
stralcio - secondo Bassolino 
- costituirebbe infatti un atto 
politico di eccezionale gravi
tà, lesivo dei rapporti tra orga
ni costituzionali e di un corret
to dibattito parlamentare su 
un progetto di legge che va 
valutato nel suo complessivo 
equilibrio». Secondo Anto-
niazzi «un atto unilaterale de) 
governo che prendesse a pre
testo il dibattito in corso pres
so il Senato provocherebbe 
l'opposizione del gruppo co
munista e ne compromette
rebbe la prosecuzione dell'i
ter» A questo punto delia ver
tenza scuola, i comunisti ri
tengono che sia doveroso 
porre Ime a forme di lotta in
controllate, ma riaffermano la 
loro netta opposizione a qual
siasi intervento autoritario 
«destinato - per Bassolino -

ad impedire, tra l'altro, il rego
lare svolgimento di una de
mocratica consultazione tra i 
lavoratori della scuola». 

Sul provvedimento per la 
regolamentazione degli scio
peri è intervenuta anche la Ra
gioneria generale dello Stato, 
secondo la quale (analogo ri
lievo è stato avanzato dalla 
sottocommissione pareri del
la commissione Bilancio di 
palazzo Madama) le spese 
(tre miliardi) per la prevista 
istituzione di una commissio
ne per le relazioni 

sindacali con il compito di 
osservatorio, non ha copertu
ra, L'esame del diseg no di 
legge è proseguito con una 
seduta notturna delle com
missioni Lavoro e A (fari costi
tuzionali riunite in sede con
giunta. Come sì ricorderà, ieri 
erano stati approvati i primi 
due articoli, ne restavano da 
affrontare 14, tra cui, appun
to, quello sulla precettazione. 

Università di Roma 

Oggi docenti alle urne 
per il rettore 
Sono quattro i candidati 
Docenti alle urne oggi e domani alla «Sapienza» di 
Roma per eleggere il nuovo rettore in sostituzione 
del prof. Talamo, gravemente malato. Centosessanta-
mila studenti, poco meno di tremila docenti, duemila 
tra ricercatori e assistenti, oltre cinquemila non do
centi fanno della «Sapienza» la più grande università 
del rifondo, un ateneo che rischia la paralisi proprio 
a causa delle sue eccessive dimensioni. 

PIETRO STRAMBA-BAOIAU 

PM ROMA Urne aperte da 
questa mattina alla «Sapienza» 
per l'elezione del nuovo retto
re. Il seggio allestito presso 
l'aula I della facoltà di Giuri-
spmdenza resterà aperto oggi 
fino alle 18 e domani dalle 9 
alle 13. Gli elettori, circa 
2.800, sono i professori ordi
nari e associati e una piccola 
rappresentanza dei ricercato
ri. I candidati alla carica finora 
sono quattro: Tullio De Mau
ro, docente di Filosofia del 
linguaggio a Lettere: Giorgio 
Tecce, preside della facoltà di 
Scienze; Giuseppe Guerrieri, 
professore di Statistica a 
Scienze politiche; Francesco 
Balsano, direttore della prima 
Clinica medica del Policlini
co. La candidatura di quest'ul
timo, docente a tempo deter
minato, è però giudicata ille
gittima da molti all'interno 
dell'università, perché la cari
ca di rettore e riservata - se
condo la legge - solo ai pro
fessori a tempo pieno. 

Questa nuova tornata elet
torale - a pochi mesi dalla 
precedente che vide la vittoria 
del prof. Giuseppe Talamo, 
preside di Magistero, sostenu
to da un vasto schieramento 
di docenti progressisti - si è 
resa necessaria a causa della 
grave malattia che, a soli cin
que mesi dall'elezione, ha co
stretto il nuovo rettore a dare 
le dimissioni. La votazione di 
oggi, quasi certamente non ri
solutiva, sarà più che altro un 
test per valutare la reale consi
stenza delle varie candidature 
e dei diversi schieramenti, ac
cademici e politici, che si 
fronteggiano alla «Sapienza». 

Nella lunga storia dell'Uni
versità di Roma, del resto, so
lo Ruben! è riuscito a farsi rie
leggere sempre al primo tur
no. Quando si presentò la pri
ma volta,'però, nel 1976, lo 
stesso Ruberti riusci a vincere 
dopo un'estenuante maratona 
elettorale solo alla decima vo
tazione. Grazie a una modifica 
del regolamento, comunque, 
non si corre più questo ri
schio: dopo tre lumi in cui oc
corre la maggioranza assolu
ta, infatti, si va a un ballottag
gio tra i due candidati più vo
lali. Entro i primi di luglio, 
quindi, la «Sapienza» avrà co
munque un rettore. 

Per la prima volta, lo schie
ramento moderato non pre
senta candidati di rilievo, 
mentre anche questa volta, 
come già lo scorso autunno, 
ai nastri di partenza t candida
ti dell'area democratico-pro
gressista sono due. Allora fu
rono Talamo e Tecce, questa 
volta Tecce torna alla carica 
in opposizione a De Mauro. 
Indipendente di sinistra Tec
ce, comunista De Mauro, am
bedue sono stati (Tecce lo è 
tuttora) consiglieri regionali 
nel Lazio. De Mauro, dato per 
leggermente favorito, è soste
nuto da un vasto schieramen
to che passa attraverso tutte le 
facoltà. Il suo punto di fora, 
comunque, è rappresentato 
dalle facoltà umanistiche e In 
particolare da quella di Lette
re - la seconda per numera di 
elettori dopo Medicina -, do
ve gode del sostegno della 
grande maggioranza del col
leghi e del preside Tartara. 
Un'incognita, fino a ieri, era 
rappresentata dai docenti so
cialisti, che però, con un co
municato firmato dal prof. Fe
ndano Serrao, presidente del 
Nucleo universitario sociali
sta, si sono nelle ultime ore 
espressi a favore di De Mauro, 

Tecce, da parte sua, è forte
mente sostenuto dalla sua fa
coltà, Scienze, da un gruppo 
non larghissimo ma molto 
prestigioso di colleghi e da 
una parte del docenti di Medi
cina, in primo luogo il preside 
De Marco, il candidato mode
rato sconfitto prima da Ruber
ti e poi da Talamo. Ma proprio 
Medicina è una delle grandi 
incognite di queste elezioni. 
Ricca di un «pacchetto» di ol
tre 700 elettori, la facoltà ap
pare lacerata e incapace di fa
re blocco su un unico nome. 
Ni pare possibile che Balsa
no, vicino alla De ma amico di 
Ruberti, potentissimo ma più 
temuto che amato, riesca a 
coagulare molti consensi. 
Scarsissimo anche il peso di 
Guerrieri, candidato di area 
moderata espresso da una 
piccola associazione di do
centi, l'Uspur, mentre un'altra 
incognita è rappresentata dal 
voto dei professori associati, 
la cui associazione ha dato in
dicazione dì votare per prote
sta scheda bianca al primo 
turno. 

• NEL PCI L 

Inlzlative d i oggi . M. D'Alema. Ancona: R, Vitali, Mantova; C. 
Morgia. Alessandria: L. Pettinar!. Arezzo; F. Vitali, Bologna. 

• • • 
Convocazioni. La riunione dal Comitato direttivo dal Gruppo dei 

senatori comunisti * convocata per oggi alla 16.30. 

• •• 
È convocato, lunedi 13 giugno con inizio alla ore 9 .30, presso la 

Direzione del Pei, l'attivo nazionale dei compagni assicurato
r i . Partecipar* Angelo De Mattia. Conclusioni di Eugenio 
Peggio. E prevista la durata par l'intera 

giornata. 

• • • 
t deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE alla seduta di giovedì 9 giugno. 

La Fsu-Cgil partecipa al dolore che 
ha colpito il compagno Roberto Ta
verna per la morte del 

PADRE 
Roma, 9 giugno 1988 

Il presidente, il vicepresidente, il 
consiglio di amministrazione, i di
pendenti lutti dell'Istituto Autono
mo per le case popolari della pro
vincia di Genova partecipano al do
lore che ha colpito il collega Ange-
lo Dì Giuseppe per la scomparsa 
del padre 

FRANCESCO 

Genova, 9 giugno 1988 

Le sezioni del Pei di Cadoneghe e 
la Federazione di Padova annun
ciano con commozione la prema
tura scomparsa del compagno 

NORBERTO UNZIANI 
già operaio della Officine Brada, 
Iscritto al partito dal 1943, partigia
no combattente nella divisióne 
•Garemi-Sabatucci., nel dopoguer
ra funzionano e dìngente de) pro
vinciale del partilo e impegnato 
nella coopcrazione. I funerali si 
svolgeranno sabato II giugno, alle 
ore 10.30, In (orma civile, presso la 
Casa del lavoratore di Cadoneghe, 
In sua memoria I compagni sotto
scrivono centomila lire per IVnìlà. 
Cadoneghe CPd.), 9 giugno 1988 

I David 
Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 

narrativa Italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

"Un avventuroso acquerello storico, 
un'opera prima tra Salgari e Conrad" 

(Cesare Garboli) 
Lire 16 000 
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